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Note e suggerimenti

	Bolzano
	Del. G.P. n. 1299 del 23 aprile 2007 di attuazione dell’Accordo tra il Governo, le Regioni e Province autonome del 26.01.2006, in materia di prevenzione e protezione dei lavoratori sui luoghi di lavoro. 


	Come previsto dal D.Lgs. 195/03 e dall’Accordo 26.01.2006.
Per quanto alla Prov. Aut. la Delibera affida l’organizzazione delle attività formative di cui all'articolo 8-bis del D.Lgs. 626/94 e ss.mm., ai competenti servizi per la formazione continua sul lavoro della Ripartizione per la formazione professionale in lingua italiana (n. 21) e della Ripartizione per la formazione professionale in lingua tedesca e ladina (n. 20), nel quadro delle attività volte alla formazione degli esperti e degli specialisti della sicurezza; 

- La Delibera inoltre prevede: la definizione di opportuni dispositivi per l’accreditamento delle strutture formative e per la predisposizione di un elenco di soggetti formatori abilitati all’erogazione di detti corsi;

· la definizione delle modalità di verifica dell’accreditamento delle strutture formative abilitate all’attuazione del percorso formativo per ASPP e RSPP, dei requisiti dei soggetti formatori preposti all’attuazione dei moduli di aggiornamento.

	La Delibera  affida alle rispettive Ripartizioni per la formazione professionale in lingua italiana e in lingua tedesca e ladina l’individuazione dei propri uffici interni ai quali andranno inviate le eventuali richieste di autorizzazione all’organizzazione dei corsi, i verbali d’esame integrati dai dati riguardanti il soggetto formatore, il nominativo del responsabile del corso, le caratteristiche dei docenti, il percorso formativo e il periodo di svolgimento, i dati anagrafici dei partecipanti nonché ogni altro dato ritenuto utile all’Amministrazione per la predisposizione e il rilascio degli attestati di frequenza con verifica di apprendimento.

Per quanto ai soggetti formatori autorizzati “ope legis” per il solo invio della comunicazione di avvio dei corsi e la trasmissione dei verbali di valutazione al fine della tenuta e dell’aggiornamento dell’elenco degli ASPP e RSPP formati.

	Come da Accordo 26.01.07.

La FAD è prevista solo per gli aggiornamenti.

La Delibera prevede:

la definizione degli standard formativi e definizione delle competenze di ASPP e RSPP, anche in relazione alla modifica della legge provinciale n. 41/1988 in particolare per quanto attiene la regolamentazione dell’elenco provinciale degli esperti della sicurezza.

	La Delibera riconosce validi quali crediti formativi pregressi i corsi di cui all’allegato A) (Esperti della sicurezza – Mod. B 4-6-8-9 e Coordinatori della sicurezza Mod. B 3) organizzati dalle competenti Ripartizioni per la formazione professionale in lingua italiana, tedesca e ladina, o da queste approvati;

inoltre autorizza gli Assessori competenti per la formazione professionale in lingua italiana, rispettivamente in lingua tedesca e ladina, a riconoscere con proprio Decreto, sentito il coordinamento permanente tra la Ripartizione per la formazione professionale in lingua tedesca e ladina (n. 20) e la Ripartizione per la formazione professionale in lingua italiana (n. 21), ulteriori corsi di formazione rispetto a quelli indicati nell’allegato A).


	La Delibera prevede: il monitoraggio delle iniziative formative attivate nella fase sperimentale e loro messa a regime.
Non si conoscono ancora i dati relativi all’attuazione di corsi da parte di soggetti autorizzati “ope legis” e nemmeno di quelli accreditati. Gli stessi sono stati invitati, a seguito della Delibera 1299 del 24 aprile 2007 ad inviare i dati. Per quanto riguarda i dati dei corsi organizzati dalle Ripartizioni per la F.P. italiana, tedesca e ladina, verrà predisposta e comunicata una tabella di riepilogo dei corsi organizzati.

La delibera prevede tra l’altro la 

tenuta ed aggiornamento degli elenchi dei responsabili e addetti al SPP con la definizione delle modalità di predisposizione e gestione di una banca dati provinciale per il caricamento dei nominativi degli addetti e dei responsabili dei servizi di prevenzione e protezione al fine di facilitarne l’individuazione da parte di aziende ed enti pubblici nonché consentire una migliore programmazione della attività di prima formazione e aggiornamento.
	Sperimentazioni sottoposte al Coordinamento in data:

-10 gennaio 2007

- 27 febb. 2007

- 05 giugno 07 tutte relative alla possibile realizzazione di moduli B integrati e con certificazione di competenze.

Particolarmente significativa la sperimentazione di Moduli B integrati per settori:

a rischio basso (40 ore);

a rischio medio (8° ore)

a rischio elevato (120 ore) di prossima realizzazione.


	Attraverso i cataloghi della FP (anche su internet) e attraverso i bollettini delle Associazioni imprenditoriali, Ordini e Collegi professionali, Associazioni di esperti della sicurezza.

Vedi inoltre le Ricerche condotte tra gli Esperti della sicurezza i cui risultati sono stati inviati al Coordinamento delle Regioni. Dette ricerche sono state realizzate mediante l’invio di un questionario agli iscritti (circa 1000) all’elenco provinciale degli esperti della sicurezza sul lavoro.
	La Delibera:

1. di fissare a livello provinciale un coordinamento permanente tra la Ripartizione per la formazione professionale in lingua tedesca e ladina (n. 20) e la Ripartizione per la formazione professionale in lingua italiana (n. 21), con la possibile integrazione di funzionari provinciali ed esperti esterni relativamente ai seguenti aspetti:

La realizzazione di Moduli B integrati per settori:

a rischio basso (40 ore);

a rischio medio (8° ore)

a rischio elevato (120 ore) riteniamo debba/possa costituire un riferimento certo per le eventuali modifiche dell’Accordo. Le motivazioni che giustificano tale ipotesi si ritrovano nel documento accompagnatorio presentato in Conferenza il 5 giugno 2007.


